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La Sardegna autonomista 
contro il veto di Piccoli 

Pronunciamenti dei consigli comunali di Carbonia e Porto Torres - Un intervento del 
presidente del PSdA su « L'Unione Sarda » - Martedì Soddu e Puddu convocati a Roma 

CAGLIARI — « L'intervento 
di Piccoli, sempre temuto 
nelle varie fasi di svolgimen
to della crisi, ha determinato 
una situazione di grave imba
razzo nella DC sarda, che si 
era ormai spinta molto in 
avanti, giudicando prevalenti 
le motivazioni di carattere 
prograìnmatico e contenutisti
co rispetto alle esigenze di 
schieramento e di alleanze 
politiche di governo. Intan
to noji si può fare a meno 
di compiere una prima rifles
sione: è possibile concepi
re che le persone con respon
sabilità a, livello nazionale 
lascino maturare operazioni 
di cui conoscono perfettamen
te i dettagli, sia negli obietti
vi che negli strumenti, ed an
ziché intervenire quando so
no sid nascere o agli inizi, 
adottino decisioni perentorie, 
inaccettabili nel modo — uno 
telefonata — e molto discuti
bili nella sostanza, e deci
dano invece di farlo quando 
quasi tutto è già fatto, met
tendo in discussione la capa
cità della DC regionale di 
elaborare uno lineo politica 
che sia aderente alle esigen
ze del popolo sardo? Qui sia
mo in presenza di una for
ma ed una pratica di colo
nialismo politico che stravol
gono completamente il con
cetto di democrazia parteci
pata e di movimento popo
lare a cui si appella, appun
to la Democrazia cristiana. 

Quando la linea politica 
la fa una telefonata 
Come al solito, è Roma che 
fa pagare ai sardi la loro 
condizione di emarginazione 
non solo geografica, ma so
prattutto politica». 

Questa non è una posizio
ne nostra, ma compare su 
«Orientamenti», il giornale 
della Curia di Cagliari. E'. 
molto significativo che un 
così deciso pronunziamento 
contro il veto di Piccoli ven
ga da un organo assai im
portante per l'elettorato cat
tolico cagliaritano. Infatti V 
elettorato cattolico dalla de
stra democristiana (i Garzia, 
i Segni, i De Magistrìs, i De 
Sotgiu) veniva strumental
mente utilizzato contro l'ipo
tesi di una giunta di unità 
autonomistica alla Regione 
Sarda. 

«Forse — aggiunge "Orien
tamenti" — un momento di 
maggior riflessione si impo
ne sia alla decisione del se
gretario politico Piccoli, sia 
alla classe dirigente sarda. Al 
primo occorrerebbe ricordare 
che la concezione di uno 
Stato regionalista e decen
trato sulla linea del quadro 
costituzionale impone una re
visione del modo di gestire 
il Partito, abbandonando 

modalità di tipo centralista 
e comunque umilianti e sof
focanti, sotto il pretesto di 
deliperati congressuali da .far 
rispettare. Ai secondi, cioè 
ai dirigenti regionali, • som
messamente, ma con grande 
forza e chiarezza, diciamo 
che bene avrebbero fatto, per 
non travolgere tutti nella 
mortificazione di certe de
cisioni, a preparare lo sboc
co della crisi mediante un 
collegamento più puntuale e 
costante con coloro dai qua
li si temevano i fendenti che 
hanno travolto una operazio
ne politicamente delicata, in 
cui le speranze di molti sar
di, soprattuto quelle della 
classe lavoratrice, erano sta
te riposte. 

La posizione dell'organo uf
ficiale della Curia di Caglia
ri sembra fare giustizia del 
luogo comune secondo cui il 
mondo cattolico e l'intero cle
ro del capoluogo sarebbero 
irrimediabilmente spostati a 
destra. Anche questo artico
lo di aOrientamenti» dimo
stra che Garzia e i suoi ami
ci sono mossi da ben altri 
interessi nella crociata con
tro la Giunta regionale a par
tecipazione comunista. 

Dichiarazione di Giacomantonio alla « Gazzetta del Sud » 

Forti contrasti nella DC 
sulla giunta di Cosenza 
L'esponente de ha denunciato il prevalere di discriminazioni, ri
valse e improvvisazioni - Un manifesto del Pei e uno del Pdup 

COSENZA — Chi pensava che con l'elezione della giunta di centrosinistra, se cosi si vuol chia
marla anche se di questa formula politica non è che un asfittico fantasma, I rapporti poli
tici tra i partiti si chiarissero e forse si risolvessero ha fatto male i conti, in quanto la pole
mica non accenna a diminuire, tutt'altro vi è di più: anche nella DC i contrasti si fanno via 
via più forti e le posizioni politiche si divaricano a un punto tale da mettere, già da ora, in 
discussione la giunta Rugiero. Dopo le dimissioni da capogruppo dell'on. Rende, per il modo 
come è stata eletta la nuova 
amministrazione comunale, 
vi sono state altre proteste 
da parte democristiana, e 
fra queste sono da registra
re quelle del consigliere co
munale Giacomantonio, che 
ha rilasciato una lunga di
chiarazione alla « Gazzetta 
del Sud ». 

Dice - l'esponente democri
stiano: nelle vicende che han
no preceduto ed accompagna
to la costituzione della nuo
va giunta, è mancata un'au
tentica tensione politica, e 
ciò ha fatto emergere dise
gni tattici ancorati a meto
di di gestione politica ana
cronistici e a modelli cultu
rali obsoleti. Sin dai primi 
momenti si sono manifesta
ti — ha aggiunto l'esponen
te democristiano — limiti di 
iniziativa che non potevano 
non preludere a sviluppi con
traddittori ed asfittici. Ba
sti pensare all'indetermina
tezza di alcuni interlocutori 
politici, al rischio non sem
pre evitato di costruire sul
le divisioni piuttosto che su 
linee chiare e coerenti, alla 
parte di privilegiare l'uffi
ciosità e 4a parzialità dei 
rapporto. 

In verità i fatti si sono 
svolti in maniera confusa e 
spesso equivoca: non sono 
mancate le discriminazioni, 
le rivalse, le improvvisazio
ni che ancora una volta 
hanno premiato l'arroganza 
e la più vieta logica di po
tere proprie di alcune ten
denze fortemente radicate 
in una pseudo-cultura retriva 
e di tipo autocratico. Il sin
daco Rugiero, aggiunge il con
sigliere comunale de, deve far
si carico della complessità 
della situazione. Egli ha sen
sibilità politica per capire 
che il mandato che gli è sta
to affidato non è privo di 
sacrifici e dei prezzi se le fi
nalità sono quelle di guada
gnare la fiducia del cittadi
no 

Perciò bisogna rimuovere. 
senza indugi, gli ostacoli che 
si frappongono alla ricosti
tuzione di un quadro poli
tico coesivo e stabile. Se que
sta volontà venisse a man
care dovremmo prendere atto 
che esiste un disegno preor
dinato di arretramento, de
stinato a approfondire le di
visioni ed aggravare lo scon
tro». La DC. dunque, comin
cia ad accorgersi che i blitz 
non pagano, gli intrighi al
la lunga non reggono, i rap
porti politici non possono es
sere scambiati col «mercato 
delle vacche». E* quanto i 
comunisti sostengono fin dal
l'inizio delle tortuose vicen
de comunali. 11 gioco dei 
psrsonalismi, le manovre di 
corridoio stanno portando al
l'imbarbarimento della politi
ca. Il disagio dei cittadini 
nei confronti dei repentini 
cambiamenti di posizione di 
questa o quella forza polì
tica, di tale o talaltro per
sonaggio. viene accresciuto 
dal marasma degli schiera
menti e dalla estenmpora-
neità degli impegni politici. 
Il PCI ha fatto affiggere in 
città un manifesto in cui si 
denunciano gii intrallazzi, di 
cui la giunta Rugiero è fi
gli*. 

Antonio Preiti 

Edili e sfrattati a Cagliari 

Sono scesi in piazza 
per « scongelare » 40 
miliardi per la casa 

Sono i fondi stanziati da anni e rimasti 
nelle casse di Comune, Regione e IACP 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Edili disoc
cupati e famiglie sfrattate 
si sono ritrovati, l'altra 
sera, davanti al Munici
pio durante la prima ma
nifestazione pubblica or
ganizzata dalla Federazio
ne CGIIrCISL-UII* per 
costringere Comune e Re
gione a portare avanti un 
organico programma per 
la casa e l'edilizia popo
lare. 

L'obiettivo della mani
festazione, che riapre la 
« vertenza Cagliari » ad 
iniziativa dei sindacati, è 
presto detto: spendere 
finalmente i quaranta mi
liardi stanziati da anni 
per abitazioni popolari, 
scuole, asili ed altre opere 
pubbliche, rimasti inspie
gabilmente nelle casse del 
Comune, della Regione, 
dell'IACP. 

a Perché non si spendo
no questi quaranta miliar
di, mentre 11 quaranta 
per cento degli edili è sen
za lavoro, duemila fami
glie sono sfrattate e otto
mila famiglie cagliaritane 
hanno urgente bisogno di 
una casa?». Alla doman
da, contenuta in un gran
de cartello portato sim
bolicamente da un ope
raio disoccupato e da una 
donna sfrattata, hanno ri
sposto gli stessi manife
stanti: «I soldi non li 
spendono per non assegna
re aree alle cooperative. 
e perché devono ancora 
mettersi d'accordo, gli spe
culatori che agiscono fin 
dentro il Comune e la Re
gione, pef la grande spar
tizione. Dobbiamo far fal
lire questo disegno com
battendo con tutte le no
stre forze l'attuale giunta 
comunale di centro sini
stra, che non rappresen
ta affatto le grandi mas
se lavoratrici e popolari, 
ed estendendo l'iniziativa 
di lotta perché venga re
spinto il veto di Piccoli 
e sia resa subito possibile 
la elezione della giunta di 
unità autonomistica alla 
Regione sarda». 

Attorno a queste due li
nee principali (battere la 
giunta di centro sinistra 
al comune e favorire il 
governo unitario alla Re

gione) si è sviluppato un 
dibattito nella assemblea -
pubblica organizzata in 
piazza Matteotti, proprio 
davanti al Municipio, tra 
gli accampamenti dove de
cine di famiglie sfrattate 
vivono da ormai due me
si (numerose altre fami-

- glie occupano, da tre me
si. la sala della Giunta e 
gli uffici del sindaco nel 
palazzo civico). 

Cosa vogliono gli edili 
disoccupati e i senzatetto? 
La risposta e venuta dai 
dirigenti della Federazio
ne CGZL-CISL-UIL e dal 
responsabili dei sindacati 
degli inquilini, che, da un 
camioncino, con l'uso ' di 
megafoni, hanno illustra
to alla popolazione un or
dine del giorno diretto al 
nuovo sindaco, il demo
cristiano Bauchisio Scar
pa: «Entro quindici gior
ni la Giunta deve presen
tare al Consiglio comuna
le. secondo le indicazioni 
già contenute in un ordi
ne del giorno di cui si era 
fatto promotore il grappo 
comunista, un piano orga
nico di interventi per la 
casa, partendo dalle esi
genze delle famiglie senza 
tetto e dalla necessità di 
aumento dei livelli occu
pativi nel settore edile». 

In altre parole i quaran
ta miliardi congelati nelle 
banche vanno spesi per 
cominciare a costruire una 
città diversa, una città a 
misura d'uomo, che non 
venga più «saccheggiata 
dalla speculazione edili
zia, sventrata nei suoi col
li. sepolta dal cemento, 
sporcata nelle sue strade 
e nelle sue spiagge, inqui
nata nei suoi stagni, resa 
invisibile da una degrada
zione totale». 

Il sindaco Scarpa, che 
ha ricevuto una delegazio
ne, si è limitato a pro
mettere un generico impe
gno. senza dare nessuna 
anticipazione sui provve
dimenti per la casa che la 
Nuova Giunta è stata ob
bligata ad elaborare at
traverso la lotta degli edi
li e dei senza tetto, e per 
l'iniziativa del gruppo del 
PCI al Consiglio comu
nale. 

g. p. 
i 

I , Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Non c'è tem
po per lunghe discussioni. li 
tempo stringe, ed allora bi
sogna accelerare per la ele
zione della Giunta di unità 
autonomistica»: è la richie
sta unanime che proviene 
dalle organizzazioni dei lavo* 
ratori, dalle forze sociali, da-, 
gli enti locali. Importanti gli 
ultimi pronunciamenti dei 
consigli comunali di Carbo
nia e Porto Torres: tutti 1 
gruppi autonomistici " (com
presi i democristiani) hanno 
approvato ordini del giorno 
di protesta contro il «veto» 
di Piccoli ritenuto «atto gra
vissimo e mortificante dell' 
autonomia sarda». * 

Il dialogo tra i partiti do
vrà indicare, entro e non ol
tre venerdì prossimo (gior
no in cui è fissata la riu
nione del Consiglio regiona
le) il nuovo presidente della 
Giunta. Sarà ancora Pietro 
Soddu? «Il presidente — af
fermano i sardisti — potreb
be essere * ancora Soddu, a 
patto che si presenti a capo 
di una giunta unitaria e con ' 
il • programma , già concor
dato». ' ; ; 

Molto dipende anche dall' 
esito dell'incontro di martedì 
prossimo a Roma. Piccoli ha 
invitato a piazza del Gesù 
sia l'onorevole Soddu che il 
segretario regionale della DC 
dimissionario, onorevole Ma
rio Puddu per un riesame del 
«caso sardo» prima che il Con
siglio nazionale democristiano 
sia chiamato a pronunciarsi 
in termini ufficiali e defini
tivi. Negli ambienti democri
stiani isolani si afferma che, 
forse, le reazioni vaste, so
prattutto a livello delle for
ze sociali e dello stesso movi-
mento cattolico di base, po
trebbero aver convinto Pic
coli della inopportunità del 
veto e di come, in ogni mo
do, sia sfalsato rispetto alla 
concreta realtà della Sarde
gna. «La convocazione di 
Soddu e Puddu a Roma — 
affermano i capicorrente del
le sinistre democristiane iso
lane — è certamente utile in 
quanto potrà essere chiarito 
meglio il livello del confron
to-incontro in atto tra le for
ze politiche autonomistiche 
dell'Isola ». - . . , - - -

Anche i repubblicani, d'al
tra parte, con le ultime di
chiarazioni del loro segreta
rio regionale. Nino Ruju, in
sistono perché la DC sarda 
assuma le sue responsabilità, 
portando avanti fino in fon
do la linea dell'unità autono
mistica. 

Analoga presa di posizione 
è quella della sinistra socia
lista, che, riunita -& Nuoro 
alla presenza del compagno 
Achilli, ha chiesto alla mag
gioranza del PSI di «respin
gere ogni interferenza roma
na» e di favorire cori atti 
concreti «l'iniziativa per il 
superamento della difficile 
situazione determinatasi nel
l'Isola ». •> 

Solo in questo modo la DC 
sarebbe recuperabile in tem
pi brevi alla «unità autono
mistica» e alla giunta con 
i comunisti. «Se Pietro Sod
du si presenterà in Consiglio 
regionale riproponendo - la 
propria candidatura — scrive 
il presidente del PSdA ono
revole Michele Columbu su 
"l'Unione Sarda" — senza 
nuHa aggiungere e senza nul
la togliere al programma ed 
alle formule polìtiche che 
sappiamo, forse non avrà tut
ti i voti dei suoi compagni 
di partito, ma ne avrà molti 
tra le forze democratiche di
sposte a costituire nuova
mente una giunta per l'Auto
nomia». 
- n discorso del Presidente 

del PSdA è chiarissimo. Chi 
vuole intendere intenda. Gli 
stessi democristiani, Soddu 
in testa, continuano a dire 
che resistono e resisteranno, 
che la politica di unità au
tonomistica non può essere 
interrotta da un «veto per 
telefono». Le dimissioni in 
massa seguite alla inaudita 
interferenza romana rappre
sentano già un gesto signifi
cativo e coraggioso. Ma per 
governare ci vuole qualcosa 
di più. L'avvertimento viene 
dalla stessa base democristia
na, daDa Curia di Cagliari, 
dal suo organo ufficiale 
«Orientamenti». 

Erutile ricordare, a questo 
proposito, che domenica scor
sa ad Oristano H leader do-
roteo cagliaritana Raffaele 
Garzia. si era scagliato — in
sieme al leader della destra 
sassarese. Mario Segni — con
tro la giunta di unità auto
nomistica, sostenendo che 
una alleanza con i comuni
sti era stata sconsigliata dal 
clero e dalla base cattolica 
della maggiore provincia sar
da. Per suffragare questa sua 
posizione Garzia aveva chia
mato in causa proprio la Cu
ria di Cagliari. «Orienta
menti» non,solo smentisce, 
ma dimostra che la stragran
de maz?k>ranza dell'elettora
to cattolico di Casuari è sul
le stesse posizioni di quello 
delle altre tre province iso
lane. 

Anzi, l'organo della Curia 
va ancora oltre, sostenendo 
che sarebbe il caso, attra
verso una decisione coraggio
sa. di far «acquisire» al*a 
Democrazia cristiana sarda 
una o'ù amoia capacità di 
incidere sulle decisioni ri
guardanti la Sardegna, e ciò 
sen7a creare o incrementare 
ribellioni 

Giuseppe Podda 

Così l'assistenza ai bambini emopatia al «Pugliese» di Catanzaro 

Tre giorni di occupaiione per qualche letto 
in un ospedale che è l'immagine della Calabria 
In assemblea medici, genitori e piccoli ammalati - Clientele, baronie e incapacità di gestione - La 
.vicenda dei lettini sterili - Da anni si discute di ristrutturazione, ma per il malgoverno non è attuata 

: Dalla nostra redazione 
CATANZARO ~ Dopo tre giorni di 
occupazione dell'aula del consiglio 
di amministrazione dell'ospedale re
gionale e dell'ufficio di presidenza, 
sono qui a discutere, medici, sin
dacati, famiglie dei malati, riuniti 
in un comitato. La discussione è te
sa, sotto accusa c'è un sistema di 
potere che anche all'interno dell'
ospedale, più di 1.500 dipendenti, mi-. 
gllaia di malati al giorno da tutta 
la regione, usa la stessa spietatezza 
con cui amministra la città. Tutta
via, questa volta, la protesta ha toc
cato corde sensibili. Ad asserra
gliarsi per tre giorni nell'ufficio di 
presidenza dell'ospedale sono stati 
i bambini, i 200 bambini emopatie!, 
malati dalle cure lunghe, estenuan
ti, per 1 quali in molti casi dopo 
questo lungo calvario, c'è solo la 
morte. 
• In Calabria 1 bambini affetti da 
malattie del sangue sono tanti. L' 
anemia mediterranea, le altre for
me di insufficienza ematica sono 
una piaga meridionale e calabrese. 
Il reparto ematologia dell'ospedale 
«Pugliese», l'ospedale regionale, ha 
invece soltanto venti posti letto. 
Una goccia in mare aperto. E i ma
lati non sono solo malati, ma bam
bini, ragazzetti che due, tre volte al 
mese nell'ospedale portano con loro 

non solo il bisogno di essere curati, 
ma anche la loro voglia di vivere, il 
loro entusiasmo, perfino i loro gio
cattoli. ' 

Al cronista la pelle d'oca viene 
quando il prof. Antonio Alberti, pri
mario del reparto ematologia, spie-

' ga queste cose all'assemblea. L'altro 
ieri sera l'occupazione è cessata e si 
è riunito il consiglio di amministra
zione. - -

« La soluzione che ha trovato co
me posso rifiutarla? La rifiutereste 
voi nel miei panni?», chiede fa
cendo la voce grossa il prof. Alberti. 

Le quattro stanzette, una soluzio
ne Inadeguata e molto provvisoria, 
le hanno strappate al reparto chi
rurgia mista, hanno scassato un al
tro reparto, senza aggiustarne un al
tro. «Te lo figuri un operato di ul
cera tra palloni, piccoli robot, bam
bole? », mi chiede ironicamente un 
medico. Ma prima di questa solu
zione che è un pannicello caldo, 
è stato di scena il presidente dell' 
ospedale, Achille Paparazzo, un ex 
republicano passato nelle file so
cialiste e subito diventato, nella lo
gica della spartizione dei posti, qual
che anno fa, presidente del mag
giore ospedale della regione. Una 
scena di incapacità, recitata a tutto 
tondo nel tentativo di mettere un 
reparto contro l'altro. 

Da anni si discute sulla ristruttu

razione dell'ospedale, su una mi
gliore e realistica organizzazione 
del reparti, ma non si è mosso una 
foglia. SI è lasciata incancrenire 
ogni cosa. Questo ospedale, se non 
ci fossero medici e personale co
scienti del compito che è loro affi
dato, sarebbe una babele, un con
dominio per matti. Il malgoverno 
al Comune, alla Provincia e alla 
Regione, qui, non è più una parola 
vuota, propagandistica dei comu
nisti, ma è un termine che si riem
pie di contenuti. 

Torniamo al problema del bambini 
emopatie!. Per loro c'è una possi-

, bilità in più da due anni a questa 
parte. La possibilità per 1 piccoli 
malati con deficienza di difese im
munitarie, di poter essere assistiti 
in lettini sterili. I lettini sterili ci 
sono già da qualche mese, ma sono 
accatastati in un angolo della ba
bele ospedaliera. Ma per metterli in 
funzione si deve fare i conti con le 
baronie, con i reparti inutili che 
diventano non solo illegali, ma as
surdamente elefantiaci. 

«I sindacati — dicono i compagni 
Bernardo Cirillo e Nicola Ventura 
della CGIL — sono concordi su un 
fatto: il reparto di ematologia, i 
problemi umani e sanitari che es
so pone, stanno diventano sempre 
più drammatici, a questo punto bi
sogna smetterla con i giochetti, bi

sogna affrontare il problema dal 
lato dell'urgenza, avere il coraggio 
di imboccare la via della ristruttu
razione ,e si colpiscano gli interessi 
che si devono colpire». " 

Non sono posizioni generiche. «Ho 
dovuto fare le trasfusioni nella sala 
della presidenza, 1 miei piccoli ma
lati hanno corso rischi drammatici, 
so si pensa che per molti di loro 
basta una sepsi, un virus qualunque 
per mandarli all'altro mondo ». 

L'assemblea a questo punto si co
lora con 1 toni drammatici * della : 

sofferenza umana. Parlano 1 geni
tori dei bambini malati. «Dobbia
mo lottare contro due avversari: 
da una parte un'organizzazione ospe- -
daliera al limite della decenza, dal- { 

l'altra per trovare il coraggio e la 
speranza per i nostri figli». E' una 
considerazione drammatica che il 
cronista raccoglie nei corridoi dell' 
ospedale tappetati di manifesti del 
comitato dei genitori dei bambini 
emopatici. 

Intanto il discorso non si chiude, 
rimane più che mai aperto. « Voglio 
montare i lettini sterili — dice Al
berti.-Sporgerò denuncia alla pro
cura della Repubblica se uno dei 
miei piccoli malati si buscherà la 
morte per le cattive condizioni igie
niche». < 

Nuccio Marnilo 

L'approvazione alia Camera de! testo concordato tra i partiti 

Il passaggio della SIR all'ENI 
un'opportunità per il Mezzogiorno 
All'Ente di stato attribuiti compiti imprenditoriali - Gli emendamenti presentati dai comu
nisti -1 lavoratori hanno accolto con soddisfazione e cautela le notizie provenienti da Roma 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'approvazio
ne alla Camera del testo di 
legge concordato tra i par
titi che riguarda, tra l'altro, 
il passaggio all'ENI della 
Sir e della Llquichimlca, co
stituisce un indubbio, positi
vo risultato dell'Impegno del 
comunisti per avviare a so
luzione la crisi industriale 
della chimica nel Mezzo
giorno e in Sardegna. Con 1 
provvedimenti di giovedì, in
fatti, l'Eni assume immedia
tamente la gestione delle u-
nità produttive del due grup
pi chimici di Rovelli e di Ur-

Blni dislocate per lo più in 
Sardegna, in Sicilia, in Ca
labria, in Basilicata e . in 
Campania. 
- Bono stati superati nel te
sto proposto alcuni dei prin
cipali difetti del provvedi
mento governativo, in parti
colare per quanto riguarda la 

Liquichimica, è stato elabo
rato un testo che ripete la 
procedura di intervento in
dustriale, prima che finan
ziario, che, grazie agli emen
damenti dei comunisti, era 
stato già previsto per la Sir. 

Per quanto riguarda spe
cificamente la Sir il lavoro 
di elaborazione del testo, le
gislativo, malgrado non ab

bia consentito di eliminare 
la struttura del Comitato, ne 
ha però definito in modo più 
puntuale i compiti (di me
ra regolamentazione " delle 

partite finanziarie del v passa
to). All'Eni sono stati in
vece attribuiti in modo più 
preciso compiti imprendito
riali., -"'. •; ,' •. , 

-Di: particolare -rilievo risul
ta la previsione di una som
ma per fare fronte ai credi
ti vantati soprattutto dalle 
imprese di appalto. Ciò con
sentirà una maggiore agilità 
nella ripresa dei lavori di 
manutenzione e di costruzio
ne. nonché un recupero del
le rilevanti capacità profes-

sonali ed imprenditoriali del
le piccole e medie aziende, :in primo luogo1 quelle mec
caniche, con immediati be
nefici anche per i lavorato
ri attualmente in cassa inte
grazione guadagni. . . 

Si tratta naturalmente di 
un primo passo avanti, che 
consente di individuare il 
terreno più avanzato di scon
tro: quello della formulazio
ne di un organico piano di 
risanamento che coinvolga 
insieme le aziende già di pro
prietà delTENI (attualmente 
inquadrate nell'ANIC) e la 
nuova iniziativa di cui VENI 

sarà titolare a seguito della 
legge. 

Il movimento dei lavora
tori ha accolto con soddisfa
zione, ma anche con caute
la le notizie romane. Si é 
ben consapevoli, infatti, che 
la gestione meramente assi
stenziale degli impianti' 
condannerebbe Sir e Lìqui-

-chimica ad tuia- vita grama. 
Nelle prossime • settimane, 
non appena la legge diven
terà iniziativa a seguito del
l'approvazione del Senato, 
saranno organizzate in tut
te - le aziende iniziative per 
garantire il rispetto dei tem
pi di elaborazione ed attua
zione dei programmi di risa
namento indicati dalla nuo
va normativa.. 

Con lo stesso spirito in Sar
degna si va preparando la 
conferenza, nazionale sulla 
metallurgia, che riguarda lo 
altro grande comparto della 
economia isolana. Dopo gli 
attivi svolti in tutte le a-
Jiende metallurgiche e in 
tutti i cantieri minerari, la 
federazione comunista del 
Sulcis Iglesiente, ne! quadro 
della conferenza nazionale 
delle Partecipazioni statali, 
ha indetto numerose inizia
tive di carattere «orizzonta
le». Si è parlato dei proble-

.•*. , i -»-. 

mi dell'ambiente, del ruolo 
internazionale delle Parteci
pazioni statali, del compito 
dei tecnici e dei ricercatori 
in una grande impresa mo
derna. A metà dicembre giun
geranno ad iglesias da tut
ta Italia i dirigenti delle se
zioni di fabbrica del PCI 
che esamineranno la strate
gia industriale del comparto 
minerario-metallurgico, e la 
rispondenza delle scelte del
le aziende pubbliche agli in
teressi della economia na-

eionale. - • • 
' Particolare interesse susci
ta in questo periodo nella 
zona la problematica ecolo
gica che va assunta natural
mente — dicono I lavorato
ri — non per ritorni indie
tro, ma al contrario per spin
gere in avanti tecnologie e 
ricerche ed abbattere, come 
è possibile, gli indici di in
quinamento. Diminuire l'in
quinamento ' a Portovesme, 
ma ih genere in fabbrica, si
gnifica anche camminare sul 
terreno di un uso razionale 
delle risorse (non solo le 

materie prime, ma anche e 
soprattutto gli- uomini ed il 
territorio). Questa — anche 
a Portovesme e nel Sulcis — 
rappresenta la sfida del no
stro tempo. 

I problemi delle campagne lucane in un convegno a Bernalda 
> * • 

Tra soldi nel cassetto e feudi de 
aspettando l'acqua da trenta anni 
Organizzato dalla Confcoltivatori del Metapontino - Affrontate le questioni 
produttive, finanziarie e legislative - Critiche all'assessore aU'Agricoltura 

Nostro servìzio 
BERNALDA (Matera) I 32 mi
liardi spesi sino al 10 settembre scorso. 
a fronte dei 122 disponibili, sono un 
dato negativo troppo pesante per l'agri
coltura lucana, pesantemente condizio
nata dall'andamento della spesa regio
nale, da inadempienze e ritardi della 
giunta regionale dì centro-sinistra. Pro
prio per discutere dell'intervento pub
blico in agricoltura, finalizzato alla u-
tuizzazìone programmata del territorio 
ed alla gestione democratica delle ri
sorse, per risolvere i problemi emer
genti dauo sviluppo in atto nel com
prensorio irriguo, si è svolto ieri pres
so il centro addestramento operatori a-
glicoli «Pantanelle» un convegno di 
zona promosso daUa Confcoltivatori del 
Metapontino. 

A solo qualche chilometro dalla sede 
del convegno, sempre nella mattinata di 
ieri, tecnici e funzionari della società 
Montedison Servizi Agricoltura, hanno 
dato inizio ai lavori di costruzione del
ia rete irrigua del Metapontino. per 
11 mila ettari dell'entroterra della co
sta jonica, in provincia di Matera. E' 
stata questa solo una delle testimonian
ze dei profondi mutamenti avvenuti e 
che stanno avvenendo nella zona della 
regione maggiormente interessata allo 
sviluppo, 

Nel convegno della Confcoltivatori, pri
ma la relazione del compagno Nicola 
Suriano. presidente di zona, poi n di
battito hanno compiuto una attenta ve
rifica dei livelli produttivi ortofruttìcoli 
raggiunti insieme «Ha powibuità della 
loro espansione e del loro nùflìora-
mento qualitativo e quantitativo, in pre
visione del raddoppio detta superficie 

irrigua con l'entrata in funzione dei 
nuovi impianti nei piani alti del Me
tapontino. 

Naturalmente, strettamente legata ai 
problemi dello sviluppo della zona c'è 
la'questione della gestione delle struttu
re di trasformazione e commercializ
zazione dei prodotti agricoli, che la 
Confcoltivatori giudica insufficiente sot
tolineando al tempo stesso la neces
sità di avviare un programma di ri
cerca e sperimentazione per creare nuove 
varietà colturali in rapporto alle par
ticolari condizioni dimatico-pedologiche 

Per quanto riguarda le opere di ci
viltà nelle campagne, Suriano ha ri
cordato come migliaia di coltivatori 
diretti — figli della riforma fondiaria 
— attendono da trent'anni l'acqua pota
bile. mentre finanziamenti per decine 
di miliardi acquisiti da tempo non si 
spendono ancora (in particolare i fon
di cassa sono congelati da tempo). 

L'Ente di svluppo agricolo per la Basi
licata — la cui direzione è stata imposta 
dai democristiani come elemento di di
scriminazione della sinistra e delle orga
nizzazioni professionali dei coltivatori 
(nell'esecutivo sono presenti solo espo
nenti della DC. PSDI e Coldiretti) 
stenta a svolgere un ruolo program-
torio. C'è da risolvere innanzitutto la 
grossa ed intricata questione della suc
cessione dei poderi e della gestione del
le strutture cooperative; da aggiornare 
la legge 83 sul coHocamento della ma
no d'opera, in quanto l'mtroduzione di 
colture intensive ed il ricorso atta ma
no d'opera extra familiare hanno mes
so il piccolo imprenditore diretto nelle 
condizioni di essere «oggetto a verba
li t denunce. 

" Dal convegno di Bernalda. in prepara
zione alla conferenza nazionale sui pro-

, blemi dell'agricoltura nei paesi medi
terranei, è emersa inoltre l'urgente ne-
necessità di un ruolo diverso dalle poli
tica agricola comunitaria. Occorre in 
particolare — è stato detto — che sia
no considerati i problemi dell'agri
coltura meridionale in rapporto alla 
prossima entrata nel MEC della Gre
cia. Portogallo e Spagna, paesi con pro
duzioni agricole simili a quelle meri
dionali e con prezzi già concorrenziali. 
Infine, la Confcoltivatori di Basilicata, 
da tempo impegnata a sollecitare lo 
sblocco dell'erogazione dell'indennità 
compensativa, ha giudicato estremamen
te grave l'atteggiamento dell'assessore 
regionale all'Agricoltura che, di fatto. 
considera gli enti delegati come propri 
uffici periferici, quasi che l'agricoltura 
lucana fosse una propria azienda 

Infatti, mentre il consiglio regionale 
da più di un anno ha emanato una leg
ge che trasferisce" poteri e funzioni 
amministrative alle Comunità montane 
in materia di finanziamenti e crediti 
per migliorie fondiarie, edilizia rurale, 
meccanizzazione, incentivi per incre
mento e miglioramento delle produzioni 
zootecniche, assistenza tecnica e foresta
zione, secondo l'organizzazione profes
sionale dei coltivatori lucani, l'assesso
re Ceròtto ha ritenuto di dover trat
tenere a tempo indeterminato le com
petenze per l'accesso al credito agevo
lato di mìgnoraraenti, meccanizzazio
ne ed altri incentivi previsti anche dal
le direttive CEE. 

a. gi. 

Piena 
adesione dei 

lavoratori 
allo sciopero 

delFAnic 
di Gela 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — Una 
partecipazione " plebiscitaria. 
alla giornata di lotta procla
mata dalle • organizzazioni 
sindacali ha praticamente 
bloccato ieri l'intero stabili-
memo .. petrolchifico - dell'A
m a idi. Qela. •.-•... HJV , 
" Con una adesione, che ha 
sfiorato il 10 per cento, i 
chimici, i metalmeccanici .e 
tutti i lavoratori degli appal
ti, hanno inteso ribadire la 
ferma opposizione ai recenti 
provvedimenti - dell'azienda 
che hanno portato alla chiu
sura degli impianti di produ
zione dei fertilizzanti, e più 
in generale sulla mancanza di 
scelte chiare circa ii futuro 
dell'intero impianto chimico 
di Gela. - - -• i,-i 
-• Ad aggravare la tensione 
esistente, espressa chiaramen
te nell'assemblea dei giorni 
scorsi che ha deciso lo scio
pero di ieri e alla quale han
no partecipato oltre 2.500 la
voratori, ha contribuito note
volmente l'arrogante posizio
ne dell'azienda pubblica che 
ha deciso di non corrispon
dere i salari del mese di ot
tobre agli 80 operai che han
no continuato a lavorare in 
uno dei due impianti chiusi, 
il «solfato ammonico», moti
vando tale decisione provoca
toria con la definizione di 
improduttività di questo la
vora La decisione di chiusu
ra dell'altro impianto, l'urea, 
non accompagnata da nessu
na indicazione circa le scelte 
che si vogliono compiere in 
direzione dello sviluppo pro
duttivo di questo importante 
polo, ha dato un'ulteriore 
conferma della provvisorietà 
che regola il settore della 
chimica pubblica, provviso
rietà che a Gela si traduce la 
un clima di incertezza sulle 
sorti • degli oltre settemila 
addetti e sulla economia del
l'intera zona che dura ormai 
da diversi mesi. 

Se la manifestazione di ieri 
non è stata estesa a tutta la 
popolazione e all'intera zona, 
scelta questa che era origina
riamente nei programmi delat 
organizzazioni sindacali e del 
consiglio di fabbrica, proprio 
per collegarsi a questa esi
genza di «certezza» che v* 
oltre le mura dello stabili
mento. è solo perchè, proprie 
in coincidenza dello sciopero 
si è svolto a Roma un In
contro tra FULC e ANIC per 
discutere, oltre ai probleni 
contingenti - dei reparti dei 
fertilizzanti, soprattutto delle 
scelte che l'ANlC intende 
compiere per il polo di Ode. 

E* evidente che da questo 
incontro, di cui non si ee> 
nascono ancora i risultati, 
deriveranno nuove decisioni 
di lotta e di mobilitazione 
dell'intera «ma che non è 
minimamente rassegnata a 
subire drammaticamente nuo
ve conseguenze per gli erro
ri che stanno contrassegnan
do l'intervento pubblico in 
questo settore. ' 

Michele Gereci 
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